
AVVISO N. 2/2024 
PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 
2017, N. 117 E S.M.I.- ANNO 2024. 
 
 
MODELLO D 

SCHEDA DELLA PROPOSTA (INIZIATIVA O PROGETTO) 
1a.– Titolo  
 
CineCult: nuovi spazi sociali per il Cinema e la Cultura 
 
 
1b - Durata 
(Indicare la durata in mesi. Minimo 12 mesi - Massimo 18 mesi, a pena di esclusione) 

16 
 
2 - Obiettivi generali, aree prioritarie di intervento e linee di attività (devono essere indicati rispettivamente massimo n. 3 obiettivi e n. 3 aree prioritarie 
di intervento, graduandoli in ordine di importanza 1 maggiore – 3 minore) 
2a - Obiettivi generali1  
 
[9] Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 
[8] Ridurre le ineguaglianze. 
[4] Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti. 
 
2b - Aree prioritarie di intervento2 
[l] sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale all’implementazione 
dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore; 

 
1 I i progetti e le iniziative da finanziare con le risorse del Fondo per l’anno 2024 devono concorrere al raggiungimento degli obiettivi generali, così come prescritto nel paragrafo 2 dell’Avviso n. 2/2024. Gli obiettivi indicati dall’atto di 
indirizzo, D.M. 122 del 19.07.2024, sono integralmente riportati nell’allegato 1 dell’avviso 2/2024. Le iniziative ed i progetti presentati in risposta al presente Avviso non possono contemplare tra gli obiettivi e le aree prioritarie di 
intervento quelli aventi ad oggetto l’Intelligenza Artificiale, in quanto, nell’Atto di Indirizzo adottato con D.M. n.122/2024, al par. 4, all’area di intervento prioritaria dell’intelligenza artificiale è destinata una specifica linea di finanziamento 
pari ad € 2.500.000,00, a valere sul fondo di cui all’articolo 72 del Codice, che sarà oggetto del prossimo Avviso da parte di questa Direzione. 
2 Sono integralmente riportate nell’allegato 1 dell’avviso 2/2024. 



 

[h] sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate, con 
particolare riferimento allo sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami e relazioni significative e 
che favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita dei quartieri;  
[c] promozione e sviluppo dell’integrazione sociale e dell’educazione inclusiva. 
 
 
2c- Linee di attività3  
Linee di attività di interesse generale in coerenza con lo Statuto dell’ente  
 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione 
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo 
settore. 

 
3 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. integralmente riportate nell’allegato 1 dell’Avviso 2/2024. 



 

 
 
3 – Descrizione dell’iniziativa /progetto (Massimo due pagine) 
Esporre sinteticamente:  
3.1. Ambito territoriale del progetto/iniziativa (indicare le regioni, province e comuni in cui si prevede in concreto la realizzazione delle attività) 
Abruzzo: L’Aquila (AQ). Basilicata: Lauria (PZ). Calabria: Cosenza (CS). Campania: Napoli (NA), Avellino (AV), Benevento (BN). Emilia 
Romagna: Bologna (BO), Ferrara (FE), Modena (MO), Reggio nell’Emilia (RE). Friuli Venezia Giulia: Gorizia (GO). Lazio: Roma (RM). 
Liguria: Genova (GE),  Savona (SV). Lombardia: Como (CO), Varese (VA). Marche: Macerata (MC). Molise: Campobasso (CB). Piemonte: 
Torino (TO), Saluzzo (CN). Puglia: Santeramo in Colle (BA). Sardegna: Carbonia (SU), Sant’Antioco (SU). Sicilia: Salemi (AG). Toscana: 
Pistoia (PT), Pontedera (PI), Prato (PO). Trenitno Alto Adige: Bolzano (BZ). Umbria: Narni (TR). Veneto: Padova (PD).  

 
3.2. Idea a fondamento della proposta 
L’idea progettuale muove da un contesto sociale e culturale in cui è in atto una desertificazione dei tradizionali spazi di proiezione 
cinematografica, con una progressiva chiusura di numerosi Cinema in tutto il paese. Di fronte a questo scenario critico, le associazioni 
aderenti ad UCCA, presenti in tutto il paese, hanno iniziato a ricoprire un nuovo ruolo, soprattutto nelle aree marginali e periferiche, 
garantendo un’offerta cinematografica ricca e variegata. Queste associazioni, grazie alla natura polifunzionale degli spazi che gestiscono, 
riconoscono l'importanza della partecipazione culturale come elemento essenziale del welfare sociale, utilizzando il linguaggio audiovisivo 
come uno strumento potente per promuovere l'inclusione sociale. Il cambiamento in atto si sta manifestando in diverse modalità, ed è 
fondamentale evitare che la mancanza di una riflessione condivisa possa ostacolare la piena realizzazione di questo processo. CineCult si 
propone di sviluppare e salvaguardare questi spazi, intesi come luoghi "pubblici". Ciò sia per il fatto che molti di questi spazi sono 
effettivamente di proprietà pubblica, sia perché svolgono attività di interesse generale con una chiara vocazione sociale. 
Da qui nasce l’idea di costruire un percorso rivolto ad operatori/trici provenienti da tutta Italia, appartenenti a enti diversi e caratterizzati 
da età ed esperienze eterogenee. L’obiettivo è creare occasioni di confronto fra pari, dedicando del tempo di qualità all’autoformazione e 
all’approfondimento di temi strategici, con  il supporto di esperti. Questo processo mira a produrre una riflessione condivisa sui bisogni 
dei circoli del cinema e delle associazioni culturali interessate ad avvicinarsi all’attività cinematografica. L’intento è quello di definire un 
toolkit e sviluppare un servizio di supporto e assistenza tecnica che favorisca, in ogni territorio, il consolidamento o l’ampliamento di 
iniziative cinematografiche con valenza di promozione sociale.  
Le azioni previste dal progetto prevedono: a) un percorso per operatori culturali con momenti di incontri tra pari e formazione con esperti, 
finalizzato alla realizzazione di un servizio di assistenza tecnica, nella forma dello sportello, in grado di rispondere alle esigenze dei diversi 
territori; b) l’attivazione di sportelli territoriali destinati all’assistenza e alla promozione degli spazi dell’audiovisivo, che garantiscano 



 

supporto nella gestione e nello sviluppo delle attività dei circoli; c) la realizzazione di un programma di iniziative finalizzate alla 
disseminazione dei risultati raggiunti dal progetto. 
Il partenariato e le collaborazioni sono elemento strategico del progetto: il gruppo è composto di organizzazioni che, pur condividendo 
finalità associative simili, si differenziano per dimensioni organizzative, esperienze pregresse e provenienza geografica. La base valoriale 
comune favorisce la comprensione reciproca, mentre le diverse esperienze di gestione diverse permettono uno scambio reciproco di 
competenze. Accanto al percorso fra pari, la formazione con esperti esterni completerà il percorso di formazione, anche attraverso alcuni 
casi studio. il risultato sarà duplice: da un lato, la creazione di un toolkit da mettere a disposizione di tutti i circoli aderenti ad UCCA per 
la loro pratica quotidiana di promozione della cultura cinematografica; dall’altro lato, l’attivazione di sportelli territoriali che si faranno 
carico non solo di fornire supporto e tutela ai circoli in quanto spazi culturali dedicati al cinema, ma promuoveranno lo sviluppo associativo 
dialogando con realtà esterne ad UCCA e con gli stakeholder locali. Infine, la realizzazione di un video documentario incentrato sullo 
svolgimento del progetto su tutto il territorio nazionale sarà un ulteriore output da adoperare nella fase di disseminazione dei risultati con 
eventi in tutte le regioni toccate dal progetto, raggiungendo altri operatori/trici culturali e pubblici diversificati quali volontari/e in Servizio 
Civile, le altre associazioni nazionali di cultura cinematografica e vari stakeholder locali. 
 
3.3. Descrizione del contesto  
Il contesto individuato è definito dall’ambito territoriale e dal settore della promozione cinematografica realizzata al di fuori dei circuiti 
tradizionali dei festival e delle sale cinematografiche, concentrandosi in centri urbani di piccole, medie e grandi dimensioni, e realizzata 
principalmente da associazioni no profit. Il settore della promozione cinematografica sta scontando la peggiore crisi della sua storia. Ad 
ottobre i biglietti venduti nel 2024 sono 47,91 milioni con un calo del 4,69% sullo stesso periodo del 2023 e un -30% sull 2019 (dati 
Anec), ultimo anno pre-covid. A ciò si aggiunge la scomparsa di oltre 600 schermi registrata dopo il 2020. Una ricerca di SWG del 2023 
per il MiC, traccia i principali motivi di questa disaffezione alla sala: l’ascesa delle piattaforme streaming OTT (59% di fruitori regolari), la 
perdita di abitudine e la minore possibilità di spesa (rispettivamente il 28% e il 20% di coloro che hanno ridotto o smesso di andare al 
cinema), il fatto che nel 2023 il 50% della popolazione non si è mai recata al cinema, una latitanza trasversale che riguarda maggiormente 
gli anziani e i ceti economico-culturali più fragili e meno istruiti. Questa dinamica porta con sé ricadute non solo culturali, ma anche e 
soprattutto sociali perché la crisi della fruizione cinematografica ha ricadute sulla socializzazione ad essa collegata. Rischiano, infatti, di 
sfilacciarsi le relazioni fra gli abitanti di un territorio, con la conseguente incapacità di agire comportamenti inclusivi e solidali, di sviluppare 
capacità di confronto, anche informale, grazie ad una tipologia di prodotti culturali basata su una fruizione comune.  
Tuttavia mentre il numero degli schermi diminuisce e il Cinema sconta una crisi sistemica, il non profit è in costante aumento dal 2011 
(ISTAT): ciò dipende in buona parte dalla natura multidisciplinare delle attività di interesse generale esercitate, dalla relazione di 
"prossimità" che hanno col territorio e con i destinatari delle attività e dal fatto che interpretano la cultura come welfare. Secondo il Report 



 

sul non profit 2024 dell’ISTAT, le attività culturali, le attività ricreative e di socializzazione raggiungono oltre 30% totale dell’attività di 
questi entit: ciò ci porta a sottolineare sia che le attività culturali più accessibili sono quelle realizzate da organizzazioni no profit sia che 
la professionalizzazione in questo settore ancora bassa se si confronta il numero dei dipendenti di questi due settori con il settore 
dell'assistenza sociale, da cui deriva la necessità di attività formative costanti per coloro che ne fanno parte.  
Allargando la visuale, quindi, possiamo affermare che il tessuto associativo va curato e salvaguardato dal momento che rappresenta una 
ricchezza in una società che vede nell’impegno civico e nell’autorganizzazione dei cittadini l’occasione di esercizio della cittadinanza attiva. 
I circoli del cinema e le associazioni culturali unite in questo progetto, sono presidi sociali oltre che culturali, affiancando fruizione culturale 
e aggregazione sociale: per loro natura sono spazi accessibili a) economicamente, perché molte attività sono gratuite o fruibili a costi 
irrisori e perché il tesseramento non è escludente, ma permette di proporre e organizzare con altre persone le attività, e b) 
geograficamente, per la capillarità e il loro insediamento in aree spesso scarsamente servite da un’offerta culturale e cinematografica. 
 
3.4. Esigenze e bisogni individuati e rilevati   
I bisogni individuati sono: l’insufficiente consapevolezza e capacità di riconoscimento del valore sociale delle attività di promozione 
culturale; l’insufficiente conoscenza di buone prassi ed esperienze già esistenti in diversi territori di Italia e delle strategie e competenze 
sottostanti; la necessità di approfondire e diversificare le strategie da implementare o da affiancare alle attività di programmazione 
culturale per il raggiungimento di obiettivi sociali; la necessità di offrire strumenti operativi e indicazioni pratiche a operatori/trici culturali 
per la realizzazione di iniziative cinematografiche con valenza sociale; la necessità di tutelare e promuovere lo sviluppo associativo di 
esperienze associative diffuse capillarmente su tutti i territori toccati dal progetto, anche attraverso attività di assistenza tecnica. I bisogni 
sono stati identificati in due modi, fra loro complementari: da un lato, lo studio e l’approfondimento attraverso la lettura di riviste e report 
di settore, statistiche sugli stili di vita etc che ci hanno permesso di inserire in un quadro generale i fenomeni descritti sopra e i bisogni 
che esprimono; dall’altro lato, l’osservazione diretta nell’agire quotidiano di UCCA e delle associazioni che aderiscono al progetto nei 
contesti sociali in cui sono immerse. L’attività prevalente, ma non esclusiva, delle organizzazioni aderenti al progetto e delle organizzazioni 
destinatarie delle attività è la promozione cinematografica: loro specificità è infatti la multidisciplinarietà, realizzando eventi culturali di 
più ampio respiro e attività di formazione, rispondendo al bisogno sociale di spazi per l’autorganizzazione della cittadinanza e, in questo 
progetto, sistematizzando la riflessione su cosa rende un circolo cinematografico un presidio sociale oltreché culturale. 
 
3.5.  Metodologie 
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto 
 
A) Innovative rispetto:  
[_] al contesto territoriale 



 

[_] alla tipologia dell’intervento  
[_] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 
 
B) [_] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
 
C) [X] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo 
creano nuove relazioni e nuove collaborazioni accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 
 
Specificare le caratteristiche:  
La strategia del progetto prevede: a) la dimensione fra pari del percorso di formazione ed empowerment che si svolgerà con appuntamenti 
periodici, rivolto a operatori/trici provenienti da tutti i territori coinvolti: la dimensione paritaria farà sì che i momenti di incontro fra gli 
operatori porteranno a una conoscenza reciproca e non mediata da gerarchie o ruoli definiti; la realizzazione in presenza farà sì che le 
nuove relazioni sorte fra i partecipanti si possano consolidare nel tempo e acquisire anche una dimensione di scambio di buone prassi 
che permetterà un ritorno sui territorio di spunti, suggerimenti e modalità di azione provenienti da altre esperienze, aumentando la 
possibilità di azione ed efficacia sulle e delle proprie comunità di riferimento; b) diverse modalità e metodologie di confronto per lo 
scambio di esperienze fra operatori/trici; c) l’approfondimento di alcuni temi strategici con l’intervento di esperti riconosciuti a livello 
nazionale; d) la messa a punto di un servizio di assistenza di prossimità, su ognuno dei territori coinvolti, per la tutela e lo sviluppo dei 
circoli locali: gli operatori/trici coinvolti nel percorso formativo saranno gli operatori e le operatrici di questi sportelli, riportando in modo 
immediato le competenze acquisite sul proprio territorio e mettendole da subito a disposizione e in pratica nell’assistenza e tutoraggio 
delle associazioni presenti localmente, con i loro bisogni specifici; e) le parole chiave del progetto quindi sono: partecipazione attiva, 
motivazione, capacità di confronto, capacità di ascolto e assistenza. 
 
 
 
4- Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi descritti, indicare: 

Destinatari degli interventi (specificare)4 Numero Modalità di individuazione  

 
4 Specificare tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la loro individuazione. Indicare le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione. Dare evidenza dei 
risultati concreti da un punto di vista quali-quantitativo. Infine, i possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo dell’attività di riferimento e/o nel suo complesso).  
 



 

Operatori/trici culturali: professionisti e volontari attivi nei circoli 
cinematografici e nelle associazioni culturali (20-65 anni). Beneficeranno 
di momenti di formazione fra pari e con esperti per migliorare competenze 
nella gestione di attività culturali e sociali. 
 
Risultati concreti: acquisizione di competenze migliorate nella gestione di 
attività culturali a rilevanza sociale; aumento della capacità di progettare 
e organizzare iniziative con un impatto sociale maggiore; potenziamento 
delle competenze organizzative e amministrative. 
 
Effetti moltiplicatori: gli operatori potranno trasferire le competenze 
acquisite, facilitando la diffusione di buone pratiche e strumenti; le reti 
anche informali che si creeranno tra gli operatori porteranno a future 
collaborazioni e allo sviluppo di nuovi progetti culturali a rilevanza sociale. 

Almeno 50 
operatori/trici 

Individuati attraverso gli enti 
partner, gli enti collaboratori e 
le associazioni aderenti a UCCA 
in quanto associazione di 
secondo livello. 

Volontari in Servizio Civile (18-28 anni): saranno coinvolti nelle attività di 
supporto organizzativo e promozione degli eventi di disseminazione. 
Beneficeranno di opportunità formative e di esperienza nel settore 
culturale. 
 
Risultati concreti: esperienze formative nella promozione culturale a 
impatto sociale; maggiore consapevolezza del valore sociale e culturale 
delle iniziative legate al cinema e all’audiovisivo. 
 
Effetti moltiplicatori: i volontari potranno proseguire il loro impegno nel 
settore anche dopo il Servizio Civile, diffondendo le conoscenze apprese 
in altre organizzazioni. 

Almeno 30 volontari Individuati attraverso il 
coinvolgimento degli enti 
partner e collaboratori che sono 
anche sede di attuazione di 
progetti di Servizio Civile 
Universale, Digitale e 
Ambientale. 

Dirigenti delle Associazioni nazionali di cultura cinematografica.  
Effetti positivi: conosceranno l’esperienza realizzata in un’associazione di 
secondo livello simile a loro per finalità statutarie e ramificazione sul 
territorio nazionale.  

Almeno 5 dirigenti Conoscenza diretta.  



 

Risultati concreti: la partecipazione ad almeno un incontro di 
disseminazione; ; la conoscenza e l’accesso sia al volume pubblicato che 
al video documentario risultato di progetto. 
Gli effetti moltiplicatori sono garantiti dalla diffusione dei risultati e 
dell’esperienza all’interno delle altre otto associazioni nazionali di cultura 
cinematografica e sviluppo di attività analoghe, con l’utilizzo degli output 
di questo progetto. 
Esperti nel settore audiovisivo e culturale: professionisti esterni che 
parteciperanno alle sessioni formative e agli eventi di disseminazione dei 
risultati del progetto. 
 
Risultati concreti: gli esperti acquisiranno maggiore consapevolezza del 
valore sociale della promozione cinematografica; anche dopo la fine del 
progetto, la rete degli esperti potrà continuare a offrire consulenze sul 
territorio 
 
Effetti moltiplicatori: gli esperti potranno ampliare il proprio network e 
condividere le esperienze acquisite con altri professionisti; le metodologie 
formative potranno essere replicate in altri settori culturali a rilevanza 
sociale. 

Almeno 15 esperti Individuati attraverso una 
selezione tra esperti riconosciuti 
a livello nazionale nel campo del 
cinema e della promozione 
culturale. 

Circoli cinematografici e associazioni culturali: realtà territoriali di piccoli e 
medie dimensioni, impegnate nella promozione culturale e sociale 
attraverso l’audiovisivo.  
 
Risultati concreti: miglioramento delle competenze gestionali e 
organizzative e miglioramento della qualità dei contenuti proposti, grazie 
all’accesso agli strumenti di supporto tecnico e formativo; consolidamento 
e ampliamento dell’offerta culturale nelle aree marginali. 
 

Almeno 30 ETS Individuati attraverso la 
selezione delle associazioni 
aderenti ad UCCA e attraverso 
la mappatura territoriale degli 
ETS che si occupano di 
promozione dell’audiovisivo. 



 

Effetti moltiplicatori: creazione di una rete di supporto territoriale, che 
potrà svilupparsi e coinvolgere associazioni anche oltre la durata del 
progetto. 
Pubblico delle aree marginali e periferiche: fruitori di eventi culturali 
cinematografici, con un focus sui giovani (15-35 anni), anziani (60+ anni) 
e comunità a basso reddito. Beneficeranno di un’offerta culturale ampliata 
ed accessibile. 
 
Risultati concreti: aumento della partecipazione culturale; incremento 
delle occasioni di socializzazione e coesione nei territori coinvolti, 
riducendo l’isolamento delle fasce più vulnerabili. 
 
Effetti moltiplicatori: la partecipazione può stimolare l’interesse per altre 
forme di fruizione culturale e coinvolgere nuove generazioni; il modello è 
replicabile in altre aree marginali, il che potrebbe ampliare l’effetto 
positivo del progetto su scala nazionale.  

Almeno 5.000 persone Individuate attraverso la 
promozione locale degli eventi 
locali, in collaborazione con le 
associazioni e le istituzioni del 
territorio, utilizzando anche la 
platea dei soci degli ETS 
coinvolti. 

Stakeholder locali (istituzioni, scuole, partner associativi): collaboreranno 
al processo di promozione e disseminazione dei risultati del progetto, 
sostenendo l’attivazione degli sportelli territoriali e le iniziative culturali 
 
Risultati concreti: maggior coinvolgimento degli stakeholder nei processi 
di promozione culturale; rafforzamento delle reti di collaborazione a livello 
territoriale. 
 
Effetti moltiplicatori: l’esperienza del progetto potrà essere utilizzata per 
sviluppare ulteriori iniziative culturali locali o per replicare il modello di 
collaborazione; alla rete di sviluppo del progetto potrebbero essere inclusi 
nuovi partner, ampliando il raggio d’azione del progetto. 

Almeno 30 stakeholder Individuati grazie alle 
collaborazioni già attive con 
partner locali nei territori 
coinvolti (istituzioni scolastiche, 
enti locali, associazioni culturali, 
enti del terzo settore) 



 

 
5 – Attività (Massimo quattro pagine) 
Indicare le attività da realizzare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per ciascuna i contenuti, l’effettivo ambito territoriale, il collegamento con gli 
obiettivi specifici del progetto/iniziativa. Al fine di compilare il cronoprogramma di progetto/iniziativa è opportuno distinguere con un codice numerico ciascuna 
attività.  In caso di partenariato, descrivere il ruolo di ciascun partner, l’esperienza maturata nel settore di riferimento e la relativa partecipazione alla realizzazione 
delle azioni programmate.  Analogamente descrivere il ruolo di ciascun associato/affiliato. 
 
Azione 1 (A1) - Coordinamento, gestione e monitoraggio 
In questa azione si definirà il coordinamento del progetto e saranno elaborate in dettaglio le modalità di lavoro e gestione, oltre 
all’organigramma. Le informazioni operative saranno condivise con tutti i partner per agevolare la pianificazione dei lavori e dotarsi di un 
metodo di lavoro condiviso. 
Le attività principali includono: 
A1.1. Cabina di regia: sarà istituita una cabina di regia composta da almeno 10 soggetti identificati tra i partner di progetto, creando un 
gruppo di lavoro di operatori e operatrici provenienti dalle realtà locali che assicurerà una pianificazione coerente delle azioni, garantendo 
il raggiungimento degli obiettivi specifici. La cabina di regia includerà i soggetti responsabili del monitoraggio, della segreteria 
amministrativa, della formazione e della comunicazione. 
A1.2. Programmazione della comunicazione e della disseminazione: il piano di comunicazione sarà elaborato per promuovere il valore 
sociale e culturale delle attività e diffondere i risultati del progetto attraverso media tradizionali e digitali, prevedendo chiaramente un 
focus specifico sulla promozione dell'audiovisivo (cfr. A5). Inoltre, grazie all lavoro di documentazione video dell’intero progetto si 
realizzerà un importante output finale nella forma del video-documentario. 
A1.3. Segreteria amministrativa e rendicontazione: sarà costituita una segreteria amministrativa dedicata che si occuperà della gestione 
della rendicontazione finanziaria e amministrativa, essenziale per garantire la trasparenza e la corretta gestione delle risorse economiche 
del progetto. 
A1.4. Programmazione degli incontri tra pari e degli approfondimenti tematici: sarà avviata la pianificazione dettagliata di tutti gli incontri 
formativi, sia tra pari che con esperti, in cui saranno stabiliti gli obiettivi specifici (cfr. A2). Questi includeranno sia il miglioramento delle 
competenze degli operatori culturali che la preparazione funzionale all’attivazione degli sportelli territoriali di tutela e assistenza (cfr. A4) 
. 
Questa azione concorre a raggiungere gli obiettivi specifici di: aumentare la conoscenza di buone prassi ed esperienze già esistenti in 
diversi territori d’Italia; aumentare la conoscenza delle strategie e competenze sottostanti a esperienze associative già esistenti. 
Ruolo dei partner: 



 

Partecipano alla cabina di regia: Ucca APS, Arci Movie, Arci Bologna, Arci Genova, Arci Xanadù, Arci Ferrara, Arci Reggio Emilia, Arci Prato, 
Arci Modena, Arci Valdera, Arci Benevento, Arci Padova, Arci Il calderone, Nuovofilmstudio, Road To Pictures Film, Centofiori, Arci 
Macerata, Arci Cosenza, Arci Cooltura On The Road, Ratatoj, Arci Pistoia APS e Arci Bolzano/Bozen. 
Concorrono alla programmazione delle attività attraverso la raccolta di dati e al monitoraggio dei bisogni: Associazione Peppino Impastato, 
Filmstudio 90, Avionica, Circolo letterario Beatnik, Kinetta, ASD Ponte San Lorenzo ARCI, Arci Lauria, Arci L'Aquila, Circolo Arci Gong e 
Antiloco.  
Ambito territoriale: tutte le regioni (19) coinvolte nel progetto. 
 
Azione 2 (A2) - Formazione: incontri tra pari e approfondimenti tematici  
L’azione sviluppa le attività formative per gli operatori culturali coinvolti nel progetto. L’obiettivo principale è quello di creare occasioni di 
confronto fra pari e realizzare approfondimenti tematici con esperti, migliorando le competenze degli operatori nella gestione di attività 
culturali e sociali. Questi incontri saranno funzionali alla preparazione per l’attivazione degli sportelli territoriali (cfr. A4) e verranno 
realizzati prevalentemente in presenza, all’interno delle maggiori iniziative di promozione dell’audiovisivo realizzate da (o in collaborazione 
con) UCCA APS (ViaEmiliaDocFest, Biografilm, Carbonia Film Festival, Spore - Visioni Sparse, AstraDocFest, Strati della Cultura, Sabir - 
Festival delle culture mediterranee, Equa, Corto Dorico) e/o in parallelo rispetto alle ordinarie convocazioni degli organismi 
dell’associazione (Assemblea Nazionale, Consiglio, Presidenza Nazionale). Le attività principali includono:  
A2.1. Preparazione degli incontri formativi tra pari: saranno programmati almeno quattro incontri (di cui almeno uno online) rivolti ad 
almeno 50 operatori/tici culturali da tutta Italia, con la raccolta delle iscrizioni attraverso la rete di enti partner e scelta dei facilitatori che 
condurranno i quattro momenti previsti. Gli incontri saranno progettati per far emergere caratteristiche e modalità operative degli enti, 
analizzando le prassi di gestione degli spazi culturali, le diverse strategie di programmazione culturale, i rapporti con le istituzioni e con i 
pubblici, le modalità di inclusione sociale e di sostenibilità. 
A2.2. Preparazione degli approfondimenti tematici con esperti: saranno organizzate almeno quattro sessioni tematiche (di cui almeno una 
online) rivolti ad almeno 50 operatori/tici culturali da tutta Italia condotte da esperti nel settore audiovisivo e culturale, che saranno scelti 
a livello nazionale, con una raccolta preliminare delle iscrizioni attraverso la rete di enti partner. Questi incontri affronteranno temi cruciali 
per la gestione delle attività culturali, come: strategie di prossimità: analisi dei bisogni e coinvolgimento delle comunità che vivono intorno 
agli spazi culturali; audience engagement e programmazione partecipata: strategie di ingaggio e attivazione dei pubblici nella definizione 
dell’offerta culturale degli spazi culturali; spazi sostenibili e accessibili: strategie per rendere gli spazi culturali improntati alla sostenibilità 
e per garantire che siano vissuti come luoghi sicuri accessibili anche per persone con disabilità motorie o sensitive; funding mix: garantire 
la sostenibilità economica senza limitare l’accesso alla cultura;  le potenzialità della Riforma del Terzo Settore: co-programmazione ETS-
enti pubblici (in particolare dove gli spazi sono di proprietà pubblica); sviluppo associativo e radicamento territoriale: come realizzare un 



 

servizio di assistenza locale per la promozione culturale attraverso gli sportelli territoriali. Con gli approfondimenti tematici si fornirà agli 
operatori un quadro teorico e pratico aggiornato su tematiche strategiche, utile anche per l’attivazione degli sportelli territoriali. 
A2.3. Realizzazione degli incontri: gli incontri formativi tra pari avranno una durata di almeno quattro ore, mentre le sessioni di 
approfondimento avranno una durata di almeno due ore. In entrambi i casi sarà privilegiato un approccio partecipativo alla formazione 
(ad es. word cafè o focus group), per  favorire il dialogo tra i partecipanti e di condividere esperienze replicabili in altri territori. I volontari 
coinvolti nel progetto, selezionati anzitutto nel Consiglio Nazionale Ucca, in virtù della loro esperienza pregressa, avranno un ruolo 
importante in questa attività, partecipando agli incontri e contribuendo al raggiungimento degli obiettivi specifici identificati. 
Questa azione concorre a raggiungere gli obiettivi specifici di: aumentare la consapevolezza/capacità di riconoscimento del valore sociale 
delle attività di promozione culturale, anche fra gli/le stessi/e operatori/trici culturali; favorire la conoscenza delle diverse esperienze di 
organizzazione di eventi e di gestione degli spazi già esistenti in diversi territori di Italia e delle strategie e competenze sottostanti; 
approfondire temi e fornire strumenti operativi in merito alla programmazione culturale e alla gestione degli spazi sociali. 
Ruolo dei partner: 
Tutti i partner che partecipano alla cabina di regia (cfr A1): concorrono alla pianificazione e alla realizzazione degli incontri di formazione 
Tutti i partner: partecipano attivamente alle sessioni formative, contribuendo con esperienze locali e integrando le nuove competenze 
nelle proprie attività; 
Ruolo dei collaboratori: Arci Servizio Civile Nazionale APS, Arci Solidarietà Società Cooperativa Sociale, Associazione Culturale Interzona 
APS, Off Topic APS, Associazione culturale CheFare ETS concorrono alla selezione degli esperti e alla facilitazione degli approfondimenti 
tematici. 
Ambito territoriale: tutte le regioni (19) coinvolte nel progetto. 
 
Azione 3 (A3) - Toolkit 
L’azione prevede la progettazione e la realizzazione di un toolkit che sarà uno degli output di progetto, a supporto degli operatori culturali 
e degli sportelli territoriali di tutela e sviluppo. Il toolkit sarà costruito grazie alla fase della formazione e anche sulla base delle esperienze 
emerse nel confronto tra pari. Conterrà linee guida operative, metodologie e buone pratiche per facilitare la gestione delle attività e 
l’attivazione degli sportelli. Fornirà un supporto concreto per gli operatori dei circoli cinematografici e delle associazioni culturali, sia nei 
territori coinvolti che su scala più ampia. Le attività principali includono:  
A3.1. Raccolta delle esperienze e buone prassi: saranno raccolte esperienze e buone prassi emerse durante gli incontri formativi (azione 
2) in modo da elaborarle per dar vita a strumenti concreti che possano essere utilizzate dagli operatori nei diversi contesti. 



 

A3.2. Collaborazione con esperti: il toolkit sarà sviluppato in collaborazione con gli esperti del settore culturale e dell’audiovisivo coinvolti 
per creare uno strumento che sia basato su conoscenze specialistiche ma che sia al contempo in grado di rispondere alle esigenze 
operative degli operatori. 
A3.3 Interazione con gli sportelli territoriali: una parte del toolkit fornirà istruzioni pratiche per l’attivazione e la gestione degli sportelli, 
inclusi modelli operativi e casi studio, con l’obiettivo di facilitare l’attivazione e di migliorare la qualità del supporto e della tutela. Gli 
sportelli avranno anche la funzione di test per i toolkit, nell’ottica di un aggiornamento anche successivo al termine delle attività 
progettuali. 
Questa azione concorre a raggiungere gli obiettivi specifici di: elaborare e condividere collettivamente una serie di strumenti operativi per 
l’assistenza ai circoli della rete UCCA nelle attività di promozione culturale legate al cinema e all’audiovisivo. 
Ruolo dei partner: 
Tutti i partner che partecipano alla cabina di regia (cfr A1): coordinano la raccolta delle esperienze e collaborano con gli esperti alla 
stesura del toolkit 
Tutti i partner: contribuiscono alla raccolta delle buone prassi e forniscono feedback nella fase di test con gli sportelli territoriali 
Ruolo dei collaboratori: 
CheFare: concorre all’individuazione di un esperto in materia di spazi di promozione culturale, che possa contribuire alla realizzazione del 
toolkit 
Ambito territoriale: tutte le regioni (19) coinvolte nel progetto. 
 
Azione 4 (A4) - Sportelli territoriali di tutela, supporto e sviluppo 
L’azione prevede l’attivazione degli sportelli di tutela, assistenza e sviluppo. Oltre a fornire supporto tecnico e consulenza per le associazioni 
culturali e i circoli cinematografici locali, gli sportelli avranno anche un ruolo proattivo nello sviluppo di iniziative culturali a rilevanza 
sociale. In particolare, potranno supportare concretamente la realizzazione di attività locali attraverso il noleggio di attrezzature o di spazi 
o attraverso l’acquisto dei diritti di proiezione dei film. Le attività principali riguardano: 
A4.1. Definizione e attivazione degli sportelli nei territori: gli sportelli saranno attivati in base alle necessità e al contesto territoriale dei 
partner coinvolti in almeno 20 province coinvolte dal progetto. Gli sportelli risponderanno alle diverse esigenze locali attraverso l’assistenza 
continua alle associazioni e garantendo un supporto pratico nella gestione delle attività e nello sviluppo di progetti di promozione 
dell’audiovisivo o culturali che abbiano una forte valenza sociale. Aumentando il livello di professionalizzazione degli enti, permetteranno 
lo sviluppo di iniziative culturali con un impatto significativo sulle comunità locali. I volontari coinvolti nel progetto,, selezionati anzitutto 
nel Consiglio Nazionale Ucca, con le loro competenze in tema di audiovisivo, sosteranno in maniera decisiva l’attivazione degli sportelli 



 

locali, garantendo la trasmissione di un know-how fondamentale per l’erogazione dell’attività rivolta ai circoli di assistenza, tutela e 
sviluppo nel campo della promozione cinematografica e culturale. 
A4.2. Fornitura di assistenza tecnica, consulenza e supporto operativo: gli sportelli offriranno un ampio supporto attraverso l’assistenza 
tecnica su vari aspetti della gestione degli ETS, tra cui sostenibilità economica, pianificazione delle attività e promozione degli eventi. Gli 
operatori formati forniranno supporto anche per il noleggio delle attrezzature tecniche e per la mediazione dei diritti distribuzione dei film, 
facilitando l’organizzazione di iniziative di promozione dell’audiovisivo a rilevanza sociale. 
A4.3. Promozione e sviluppo di iniziative locali: gli sportelli avranno un ruolo attivo nel promuovere la creazione o la tutela di progetti 
locali, fornendo supporto per l’organizzazione di iniziative e le proiezioni di film, attraverso la facilitazione dell’accesso alle attrezzature 
necessarie e ai diritti di proiezione. Questo renderà possibile una programmazione culturale più ricca e diversificata. 
A.4.4. Supporto alla creazione di partnership: gli sportelli faciliteranno la creazione di partnership tra le associazioni locali e altre realtà 
culturali e istituzionali. Queste collaborazioni saranno cruciali per garantire sostenibilità alle iniziative sul lungo periodo. 
A.4.5 Monitoraggio e miglioramento continuo: gli sportelli saranno monitorati per garantire che il supporto offerto sia adeguato e risponda 
ai bisogni delle realtà locali. Il feedback raccolto servirà anche ad orientare l’aggiornamento futuro del toolkit. 
Questa azione concorre a raggiungere gli obiettivi specifici di: fornire supporto operativo alle associazioni locali nelle attività di promozione 
culturale legate al cinema e agli audiovisivi; incentivare la realizzazione di nuovi progetti e nuove collaborazioni su scala locale. 
Ruolo dei partner: 
Tutti i partner che partecipano alla cabina di regia (cfr. A1): coordinano l'attivazione e il monitoraggio degli sportelli, supervisionando gli 
eventuali servizi di noleggio attrezzature e acquisizione dei diritti di proiezione. Tutti gli altri partner: collaborano all’attivazione degli 
sportelli locali, anche mettendo a disposizione gli spazi fisici necessari, e promuovono lo sviluppo di iniziative culturali offrendo supporto 
tecnico alle associazioni destinatarie dell'intervento 
Ambito territoriale: gli sportelli saranno attivati in almeno 20 province, garantendo un supporto capillare, anche in aree marginali e 
periferiche, per lo sviluppo di iniziative locali. 
 
Azione 5 (A5) - Comunicazione e disseminazione 
L’azione si concentrerà, come meglio specificato, sulla comunicazione e disseminazione dei risultati di progetto, con un focus particolare 
rispetto agli eventi di disseminazione e alla realizzazione di un documentario che racconterà le attività svolte e l’impatto ottenuto. 
L’obiettivo sarà quello di massimizzare la visibilità del progetto e coinvolgere sia il pubblico che gli stakeholder a livello locale e nazionale. 
Le attività principali riguardano: 
A5.1 Piano di comunicazione: verrà sviluppato un piano di comunicazione mirato che includerà, oltre ad un logotipo e ad una veste grafica, 
anche la diffusione dei risultati del progetto attraverso canali digitali, media tradizionali e social media. il documentario sarà parte 



 

integrante di questo piano, agendo come strumento centrale per raccontare il percorso del progetto e le sue ricadute sul territorio. 
l’obiettivo è quello di aumentare la visibilità e il riconoscimento del valore sociale delle attività culturali promosse dal progetto. 
A5.2 Realizzazione del documentario: un team audiovisivo raccoglierà materiale video dalle attività principali del progetto, incluse 
interviste, eventi e momenti chiave, per creare un documentario che evidenzi il processo e il risultato ottenuto. 
A5.2 Eventi di disseminazione: il documentario sarà presentato in una serie di eventi organizzati nei territori coinvolti. Questi incontri 
serviranno a diffondere i risultati, a coinvolgere il pubblico e gli stakeholder locali, e a stimolare ulteriori collaborazioni.  
Questa azione concorre a raggiungere gli obiettivi specifici di: diffondere i risultati del progetto, aumentare la capacità di riconoscimento 
del valore sociale delle attività di promozione culturale, fra gli/le stessi/e operatori/trici culturali e la cittadinanza; coinvolgere nel dibattito 
e nella diffusione dell’idea di nuovo spazio di fruizione cinematografica anche i pubblici, potenziali e già presenti, di questi spazi, oltre ai 
soggetti di settore e agli addetti ai lavori. 
Ruolo dei partner: 
Tutti i partner che partecipano alla cabina di regia (cfr A1): coordinano il piano di comunicazione e la produzione del documentario 
Tutti gli altri partner contribuiscono alla raccolta di contenuti e supportano gli eventi di disseminazione 
Ambito territoriale: la comunicazione e la disseminazione avranno un impatto nazionale, mentre gli eventi di disseminazione saranno 
organizzati in almeno 10 province coinvolte dal progetto 
 
6 - Cronogramma delle attività, redatto conformemente al modello seguente: 
 

Attività  Mesi (colorare le celle interessate) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

A1 - Coordinamento, gestione e 
monitoraggio 

 
 

      
 

         

A2 - Formazione                   
A3 - Toolkit                   
A4 - Sportelli territoriali                   
A5 - Comunicazione e 
disseminazione 

 
 

      
 

         

 
7a - Risorse umane  
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la realizzazione del progetto/iniziativa 



 

 Numero Tipo attività che verrà svolta  5 Ente di appartenenza 
Livello di 

Inquadramento 
professionale  6 

 Forma contrattuale 7 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano 
finanziario (Modello D) 

1 1 C UCCA APS Fascia A Dipendente € 16.210,00 
2 2 C UCCA APS Fascia A Collaboratore 

esterno 
€ 16.000,00 

3 2 B UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 11.000,00 

4 14 D UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 45.161,75 
 

5 2 D ARCI MOVIE APS Fascia A Dipendente € 12.000,00 
6 2 D ARCI MOVIE APS Fascia B Dipendente € 2.000,00 
7 2 D ARCI BOLOGNA APS Fascia A Dipendente € 6.000,00 
8 1 B ARCI BOLOGNA APS Fascia B Dipendente € 1.000,00 
9 2 D ARCI GENOVA APS Fascia A Dipendente € 6.000,00 
10 1 B ARCI GENOVA APS Fascia B Dipendente € 1.000,00 
1
1 

1 D ARCI APS COOLTURA ON 
THE ROAD 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

1
2 

1 B ARCI APS COOLTURA ON 
THE ROAD 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

1
3 

1 D ARCI BENEVENTO APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

1
4 

1 B ARCI BENEVENTO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

 
5 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di progetto”, 
cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
6 Livello di inquadramento professionale: specificare per gruppi uniformi le fasce di livello professionale così come previsto nella “Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2/2009, applicandole 
per analogia anche riguardo al personale dipendente 
7“Forma contrattuale”: specificare "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel caso di contratti professionali, contratto occasionale ecc. 
  



 

1
5 

1 D ARCI BOLZANO/BOZEN APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

1
6 

1 B ARCI BOLZANO/BOZEN APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

1
7 

1 D ARCI COMITATO 
TERRITORIALE DI PISTOIA 
APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

1
8 

1 B ARCI COMITATO 
TERRITORIALE DI PISTOIA 
APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

1
9 

1 D ARCI COMITATO 
TERRITORIALE PRATO APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

2
0 

1 B ARCI COMITATO 
TERRITORIALE PRATO APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

2
1 

1 D ARCI COMITATO 
TERRITORIALE VALDERA 
APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

2
2 

1 B ARCI COMITATO 
TERRITORIALE VALDERA 
APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

2
3 

1 D ARCI COSENZA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

2
4 

1 B ARCI COSENZA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

2
5 

1 D ARCI FERRARA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

2
6 

1 B ARCI FERRARA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

2
7 

1 D ARCI IL CALDERONE APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 



 

2
8 

1 B ARCI IL CALDERONE APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

2
9 

1 D ARCI MACERATA Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

3
0 

1 B ARCI MACERATA Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

3
1 

1 D ARCI MODENA COMITATO 
PROVINCIALE APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

3
2 

1 B ARCI MODENA COMITATO 
PROVINCIALE APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

3
3 

1 D ARCI PADOVA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

3
4 

1 B ARCI PADOVA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

3
5 

1 D ASSOCIAZIONE ARCI 
COMITATO TERRITORIALE 
DI REGGIO EMILIA APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

3
6 

1 B ASSOCIAZIONE ARCI 
COMITATO TERRITORIALE 
DI REGGIO EMILIA APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

3
7 

1 D CENTOFIORI APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

3
8 

1 B CENTOFIORI APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

3
9 

1 D 
CIRCOLO XANADU APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

4
0 

1 B 
CIRCOLO XANADU APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 



 

4
1 

1 D NUOVO FILMSTUDIO APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

4
2 

1 B NUOVO FILMSTUDIO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

4
3 

1 D RATATOJ APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

4
4 

1 B RATATOJ APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

4
5 

1 D ROAD TO PICTURES FILM 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE APS 

Fascia A Collaboratore 
esterno 

€ 2.000,00 

4
6 

1 B ROAD TO PICTURES FILM 
ASSOCIAZIONE 
CULTURALE APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.000,00 

4
7 

1 B ANTILOCO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

4
8 

1 B ARCI L'AQUILA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

4
9 

1 B ARCI LAURIA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

5
0 

1 B ASD PONTE SAN LORENZO 
ARCI APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

5
1 

1 B CIRCOLO ARCI GONG PAS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

5
2 

1 B KINETTA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

5
3 

1 B CIRCOLO LETTERARIO 
BEATNIK APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

5
4 

1 B AVIONICA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 



 

5
5 

1 B ASSOCIAZIONE SOCIO-
CULTURALE PEPPINO 
IMPASTATO APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

5
6 

1 B FILMSTUDIO90 APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

€ 1.500,00 

 
7b. Volontari 
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta 8 Ente di appartenenza 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano finanziario 
(Modello D) 

1 50 D UCCA APS 1000 € 
 
8 – Collaborazioni 
Descrivere eventuali collaborazioni con soggetti pubblici o privati operanti, le modalità di collaborazione e le attività che verranno svolte in collaborazione nonché le 
finalità delle collaborazioni stesse. In caso di collaborazioni, dovrà essere allegata al presente modello la documentazione prevista al paragrafo 6 dell’Avviso. 
 
 

 Ente collaboratore  Tipologia di  attività che verrà svolta in collaborazione  

1 Arci Servizio Civile Nazionale APS ASC Nazionale APS collaborerà nell’individuazione e coinvolgimento di facilitatori e 
facilitatrici nell’ azione 2, tracciando i profili più adeguati per la preparazione, 
facilitazione e reportistica degli incontri e mettendo a disposizione i propri contatti per 
il loro coinvolgimento nel progetto. Supporterà, inoltre, l’azione 5 di disseminazione 
promuovendo il coinvolgimento locale di operatori volontari in SCU presso la propria 
rete. 

2 Arci Solidarietà Società Cooperativa 
Sociale 

Arci Solidarietà collaborerà al progetto supportando le attività di promozione culturale 
e inclusione sociale previste nelle Azioni 2 e 4. L'organizzazione contribuirà in 
particolare all'individuazione e coinvolgimento di operatori locali attivi nell’ambito del 

 
8 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 
progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
 



 

sociale e della cultura, favorendo il dialogo con le comunità più fragili e marginali nei 
territori coinvolti. Arci Solidarietà parteciperà inoltre agli eventi di disseminazione, 
promuovendo le buone pratiche emerse dal progetto e sostenendo l’attivazione degli 
sportelli territoriali di assistenza e supporto. 

3 Associazione Culturale Interzona - 
APS 

Interzona collaborerà al progetto partecipando alla realizzazione degli 
approfondimenti tematici dell’azione 2, in quanto “caso studio” con la propria 
esperienza nella promozione culturale attraverso la realizzazione di progetti di ricerca, 
residenze artistiche e festival. La finalità della collaborazione è mettere in evidenza 
l’impatto delle produzioni culturali all’interno di aree marginali, sottolineando 
l’importanza del rapporto tra enti di Terzo settore e mondo accademico. 
Collaborerà inoltre nella promozione degli sportelli territoriali nella diffusione del 
toolkit e del video documentario attraverso i propri canali di comunicazione. 

4 Associazione Ricreativa e Culturale 
John Belushi APS 

Il circolo di cultura cinematografica parteciperà con almeno un proprio operatore agli 
incontri dell’azione 2, in particolare, condividerà la propria esperienza nel promuovere 
la cultura del volontariato in attività culturali nel contesto sociale e territoriale di 
Agrigento.  
Collaborerà inoltre nella promozione degli sportelli territoriali e nella diffusione del 
toolkit e del video documentario attraverso i propri canali di comunicazione. 

5 Associazione Culturale Chefare ETS L'Associazione CheFare ETS collaborerà attivamente al progetto, fornendo supporto 
nella fase di formazione e sviluppo del toolkit (Azione 2 e Azione 3). Nello specifico, 
CheFare individuerà un esperto specializzato nella promozione e gestione di spazi 
culturali, con particolare attenzione alla sostenibilità e all'innovazione sociale. Questo 
esperto contribuirà allo sviluppo di contenuti formativi per gli operatori culturali 
coinvolti, facilitando l'approfondimento di temi legati alla gestione degli spazi culturali 
e alla promozione di attività culturali accessibili e sostenibili. 

6 Off Topic APS L'associazione di secondo livello Off Topic APS parteciperà con almeno un/a proprio/a 
operatore/trice agli incontri dell’azione 2 condividendo la propria esperienza nella 
gestione di un nuovo centro culturale nei tavoli di discussione tematici, in particolare 
legati all’equilibrio fra sostenibilità economica e accessibilità al pubblico delle iniziative 
culturali e alla co-progettazione fra enti pubblici ed enti del Terzo Settore.  



 

Collaborerà inoltre nella promozione degli sportelli territoriali e nella diffusione del 
toolkit e del video documentario attraverso i propri canali di comunicazio 

 
9 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati). 
Specificare quali attività come descritte al punto 5 devono essere affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (definiti come al punto 4.2 della citata Circ. 
2/2009), evidenziando le caratteristiche del delegato. Non sono affidabili a delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione, segreteria organizzativa. E’ 
necessario esplicitare adeguatamente i contenuti delle deleghe con riferimento alle specifiche attività o fasi. 
 
Attività oggetto di affidamento a soggetti terzi nel rispetto dei criteri indicati dalla circolare 2 del 2009 al paragrafo 4 e s.s. richiamata in via analogica dall’avviso 
2/2024.  
Nel progetto non è previsto l’affidamento di specifiche attività a soggetti terzi. 

 



 

 
 
10. Sistemi di valutazione  
(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto/iniziativa) 

Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  
Costituire un gruppo di lavoro che unisca 
operatori/trici provenienti da diverse realtà 
territoriali. 

Azione 1 - Coordinamento, gestione e 
monitoraggio 

Fogli presenza. 
Profili di operatori e operatrici 
coinvolti/e. 

Aumentare la consapevolezza del valore 
sociale delle attività culturali. 
Favorire la conoscenza delle diverse 
esperienze di organizzazione di eventi e di 
gestione degli spazi e delle strategie e 
competenze sottostanti,  
Approfondire temi e fornire strumenti 
operativi in merito alla programmazione 
culturale e alla gestione degli spazi sociali. 

Azione 2 - Formazione: incontri tra pari e 
approfondimenti tematici 

Fogli presenza. 
Questionari rivolti a partecipanti, 
formatori/trici, facilitatori/trici.  
Osservazioni di operatori/trici coinvolti/e.  

Realizzare uno strumento operativo che 
contenga indicazione di buone prassi e 
strategie operative per enti del Terzo 
settore che operano nella promozione 
culturale e sociale legata all’audiovisivo. 

Azione 3 - Toolkit Monitoraggio dei tempi e osservazione 
della presenze per la realizzazione dello 
strumento.  
Questionari rivolti ai collaboratori 
coinvolti nella realizzazione del toolkit 
rispetto alla qualità dell’output finale.  

Fornire supporto operativo alle associazioni 
locali nelle attività di promozione culturale e 
incentivare la realizzazione di nuovi progetti 
e nuove collaborazioni 

Azione 4 - Sportelli territoriali di tutela, 
supporto e sviluppo 

Fogli presenza. 
Monitoraggio del numero di attività di 
supporto realizzate localmente dagli 
sportelli. 
Questionari rivolti ai collaboratori degli 
sportelli e ai fruitori. 



 

Diffondere i risultati del progetto presso 
diverse platee e in diversi territori italiani. 
Aumentare la capacità di riconoscimento del 
valore sociale delle attività di promozione 
culturale, fra gli/le stessi/e operatori/trici 
culturali e la cittadinanza.  
Coinvolgere nella diffusione dell’idea di 
nuovo spazio di fruizione cinematografica 
anche i pubblici, di questi spazi. 
 

Azione 5 - Comunicazione e disseminazione Fogli presenza. 
Questionari e interviste rivolte a 
partecipanti agli eventi. 
Osservazioni di operatori/trici coinvolti/e. 

 
11. Attività di comunicazione 
(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto/iniziativa) 

Descrizione dell’attività  Mezzi di comunicazione utilizzati e 
coinvolti 

Risultati attesi Verifiche previste, se 
SI’ specificare la 

tipologia 
Campagna di lancio del progetto a livello 
nazionale e territoriale 

- Conferenza stampa di lancio con 
presentazione del logo e della 
comunicazione grafica coordinata 
- Ufficio stampa con redazione di 
comunicati e contatto Stampa 
(Riviste e quotidiani locali e 
nazionali), TV, Radio e Web 
- Live streaming, post, stories, 
reels, campagne e inserzioni sui 
principali canali social del 
proponente e di tutte le 
organizzazioni coinvolte 
(Facebook, e Instagram) con 
contenuti sia organici che a 
pagamento 

Una copertura mediatica 
ampia garantirà una 
diffusione capillare dei 
contenuti del progetto 
favorendo il coinvolgimento 
di potenziali stakeholder e 
l’interesse del pubblico sia a 
livello locale che nazionale. 
Questa prima attività 
genererà, inoltre, un 
incremento del traffico online 
sui social e sui siti web di 
tutta la rete degli enti 
coinvolti dal progetto. 

Verifica 
partecipazione 
conferenza stampa 
Controllo rassegna 
stampa locale e 
nazionale, web e 
cartacea 
 
Monitoraggio dei 
dati di accesso e di 
condivisione dei 
contenuti tramite 
strumenti online 



 

- Siti web del proponente e degli 
enti partner con creazione di 
pagine dedicate 
- Brochure e materiali cartacei 
divulgativi 
- Newsletter informative e app di 
messaggistica 

Promozione delle attività di progetto durante le 
fasi degli incontri e degli approfondimenti 

- Post, stories, reels, campagne e 
inserzioni sui canali social del 
capofila e dei partner con 
storytelling del percorso 
progettuale   
- Video e interviste su piattaforme 
di condivisione di contenuti 
audiovisivi e multimediali 
(Instagram, Youtube e Vimeo) 
realizzati durante lo svolgimento 
delle attività  
- Siti web del proponente e degli 
enti partner con news di 
aggiornamento 
- Webinar su piattaforme di video-
conferenza 
- Comunicati stampa 

La narrazione dello 
svolgimento delle attività 
progettuali sul web favorirà 
l’interazione con il pubblico, 
con interazioni e feedback 
permettendo il 
consolidamento 
dell’iniziativa.  
Attraverso comunicati 
stampa periodici si terranno 
costantemente aggiornati gli 
stakeholder delle 
organizzazioni coinvolte sulle 
attività del progetto. 

Monitoraggio dell’ 
engagement del 
pubblico online 
attraverso analytics 
e insights  
Verifica 
visualizzazione 
contenuti audiovisivi 
e multimediali 
Controllo della 
partecipazione ai 
webinar 
Controllo rassegna 
stampa locale e 
nazionale, web e 
cartacea 

Disseminazione finale  - Documentario realizzato da una 
troupe durante il percorso 
progetto 
- Ufficio stampa con redazione di 
comunicati e contatto Stampa 

La diffusione degli incontri, 
delle attività e dei risultati di 
progetto supporteranno il 
coinvolgimento di nuovo 
pubblico e di nuovi associati 

Monitoraggio delle 
presenze agli eventi, 
dei dati di accesso, 
d’interazione di e 
condivisione dei 



 

(Riviste e quotidiani locali e 
nazionali), TV, Radio e Web 
- Post, stories, reels, campagne e 
inserzioni sui principali canali 
social del proponente e di tutte le 
organizzazioni coinvolte 
(Facebook, e Instagram) con 
contenuti sia organici che a 
pagamento 
- Siti web del proponente e degli 
enti partner con news di 
aggiornamento 
- Newsletter informative e app di 
messaggistica 
- Brochure e materiali cartacei 
divulgativi 

nelle organizzazioni coinvolte 
dal progetto 

contenuti tramite gli 
strumenti online 
Analisi finale 
dell’impatto e delle 
ricadute del progetto  
con riscontri presso 
stakeholder 

 
Allegati: n° 6 relativi alle collaborazioni (punto 8). 
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